
 

`|Ç|áàÜÉ ÑxÜ Äx e|yÉÜÅx x Äx \ÇÇÉäté|ÉÇ|  
ÇxÄÄt câuuÄ|vt TÅÅ|Ç|áàÜté|ÉÇx 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 IL PROGETTO DI “RIUSO” PER LE PAL   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 Gennaio 2007 
 
 

 

 

 

 



 

Per “RIUSO” si intende il processo di trasferimento di una o più applicazioni 

basate sull’impiego di ICT dall’ambiente organizzativo per il quale esse sono 

state progettate e realizzate in altri contesti organizzativi e funzionali. 

“Riusare una soluzione”, quindi, non significa “copiare un software” o acquisirlo 

a basso costo, ma adottare, con la soluzione tecnologica che viene giudicata 

meritevole di adozione, il modello organizzativo e funzionale che ha consentito 

alla applicazione stessa di dare una buona prova di sé. 

Adottare pratiche di “RIUSO” nella P.A., un contesto in cui molti dei processi 

produttivi tendono all’omologazione, significa favorire un notevole risparmio 

nella attuazione di politiche di innovazione, affermare il valore degli standard, 

facilitando, in tal modo, la cooperazione interistituzionale. 

Le nuove linee del progetto prendono le mosse dai seguenti dati di fatto: 

 

PROBLEMI EMERGENTI FINALITA’ DI IMPIEGO DEL “RIUSO”  

Impossibilità di avviare il “RIUSO” 

di soluzioni in gran parte non 

ancora in “uso”  

Consentire il “RIUSO” solo di applicazioni 

effettivamente in uso, collaudate e che 

consentano di apportare benefici certi e 

quantificabili.   

Molti processi innovativi 

consistenti esclusivamente in 

innovazioni di front end 

rappresentano un peso 

insostenibile per le P.A. coinvolte 

Cofinanziare il RIUSO di soluzioni capaci di 

integrare front-end e back-end e assicurare, 

in tal modo, soluzioni che semplificano 

l’operatività delle Amministrazioni 

Innovazioni promosse attraverso 

interventi frammentari e poco 

coordinati 

Identificare in modo rigoroso le competenze 

istituzionali prevalenti dei livelli istituzionali 

coinvolti al fine di proporre modelli di 

innovazione largamente condivisi e finalizzati 

Una innovazione fatta ancora di 

sperimentazioni,  con carente 

visione di insieme, che non ha 

prodotto i risultati attesi    

Promuovere innovazioni di sistema 

irreversibili e sostitutive, all’interno di 

livelli istituzionali omogenei, assistite da 

adeguamenti normativi e regolamentari 
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qualora risultino necessari 

Modelli di cooperazione 

istituzionale che si fermano sulla 

soglia della fattibilità tecnologica 

Identificazione di concreti ambiti di 

cooperazione interistituzionale sui quali 

adattare e calare, in modo vincolante,  le 

soluzioni di cooperazione applicativa  

 

* * * 

I principali obiettivi del progetto sono: 

• Contenere i costi della Pubblica Amministrazione nel suo complesso, 

assicurando una maggiore efficienza. 

• Superare i rischi di frammentarietà e autoreferenzialità troppo spesso 

connessi ai progetti finanziati con risorse nazionali, regionali o comunitari. 

• Favorire un’innovazione di sistema in quanto basata su soluzioni 

organizzative e strumenti condivisi da un rilevante numero di 

amministrazioni. 

• Sollecitare la “rottamazione” di procedure amministrative obsolete e la loro 

sostituzione con soluzioni innovative collaudate. 
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